
Dalla «Lettera», detta di Barnaba (Cap. 19, 1-3. 5-6. 8-12; Funk 1, 53-57) 
 

La via della luce 

C'è una via che è quella della luce. Se qualcuno desidera percorrerla e arrivare 

fino alla meta lo faccia operando attivamente. 

Le indicazioni per trovarla e seguire questa via sono le seguenti. Amerai colui che 

ti ha creato e temerai colui che ti ha plasmato. Glorificherai colui che ti ha redento 

dalla morte. Sarai semplice di cuore, ma ricco nello spirito. Non ti unirai a quelli 

che camminano nella via della morte. Odierai qualunque cosa dispiaccia a Dio. 

Disprezzerai ogni ipocrisia. Non abbandonerai i comandamenti del Signore. 

Non esalterai te stesso, ma sarai umile in tutte le cose. Non ti attribuirai gloria. 

Non tramerai contro il tuo prossimo. Non ammetterai sentimenti di orgoglio nel 

tuo cuore. 

Amerai il tuo prossimo più della tua vita. Non procurerai aborto e non ucciderai 

il bimbo dopo la sua nascita. 

Non ti disinteresserai di tuo figlio e di tua figlia, ma insegnerai loro il timore di 

Dio fin dalla fanciullezza. Non bramerai i beni del tuo prossimo, né sarai avaro. 

Non ti unirai ai superbi, ma frequenterai le persone umili e giuste. 

Qualunque cosa ti accada, la prenderai in bene, sapendo che nulla avviene che 

Dio non voglia. Non sarai volubile nel pensare né userai duplicità nel parlare; la 

lingua doppia infatti è un laccio di morte. 

Metterai in comune con il tuo prossimo tutto quello che hai e nulla chiamerai tua 

proprietà; infatti se siete compartecipi dei beni incorruttibili, quanto più dovete 

esserlo in ciò che si corrompe? Non sarai precipitoso nel parlare; la lingua infatti 

è un laccio di morte. 

Usa il massimo impegno per mantenerti casto. Lo esige il bene della tua anima. 

Non stendere la tua mano per prendere e non ritirarla invece nel dare. Amerai 

come la pupilla dei tuoi occhi chiunque ti dirà la parola del Signore. 

Giorno e notte richiamerai alla tua memoria il giudizio finale e ricercherai ogni 

giorno la compagnia dei santi, sia quando ti affanni a parlare e ti accingi a esortare 

e mediti come possa salvare un'anima per mezzo della parola, sia quando lavori 

con le tue mani per espiare i tuoi peccati. 

Non esiterai nel dare, né darai il tuo dono in modo offensivo. Sai bene chi è che 

retribuisce la giusta mercede. Custodirai intatto il deposito, che ti è stato affidato, 

senza sottrazioni o manipolazioni di sorta. 

Odierai sempre il male. Giudicherai con giustizia. Non farai nascere dissidi, ma 

piuttosto ricondurrai la pace, mettendo d'accordo i contendenti. Confesserai i tuoi 

peccati. Non ti accingerai alla preghiera con una coscienza cattiva. 

Ecco in che cosa consiste la via della luce. 


